[image: image1.png]



Repubblica Italiana

CITTA’ DI MAZARA DEL VALLO

	UFFICIO DEL SEGRETARIO/DIRETTORE GENERALE



DETERMINAZIONE DEL SEGRETARIO/DIRETTORE GENERALE
N. 154 DEL 11/11/2010
OGGETTO : DIPENDENTE CON CONTRATTO DI LAVORO DI DIRITTO PRIVATO A TEMPO DETERMINATO PART-TIME G.M.A. – CONCESSIONE CONGEDO STRAORDINARIO AI SENSI DELL’ART. 42 DEL D.LGS 151/2001 
==== 0=0=0 ====

        L’anno duemiladieci il giorno undici  del mese di  novembre,  nella Casa Comunale.

	IL SEGRETARIO/DIRETTORE GENERALE


VISTA la determinazione del Direttore Generale n. 72 del 14/04/2010 con la quale è stato concesso alla dipendente, con contratto di lavoro a tempo determinato part-time ai sensi della l.r. 85/95, Sig.ra Grassa Maria Antonietta un periodo di congedo straordinario dal 15/04/2010 al 14/10/2010 (mesi sei)  ai sensi dell’art. 42, comma 5, del D.Lgs 151/2001;
VISTA L’istanza acquisita al prot.gen. n. 69603 del 19/10/2010 con la quale la dipendente,  Sig.ra Grassa Maria Antonietta nata a XXXXXXXXXXXXXX chiede un ulteriore periodo di mesi tre dal 1/12/2010 al 28/02/2011 di aspettativa retribuita ai sensi dell’art. 42 del D.L.gs 151/2001 per assistere la propria madre, soggetto portatore di handicap in situazione di gravità;

VISTO l’estratto del verbale della Commissione Medica per l’accertamento dell’handicapp presso il distretto sanitario di Mazara del Vallo di data 16/12/2004, da cui si evince che la Sig. XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX è stata riconosciuta XXXXXXXXXXX in situazione di gravità con handicap permanente;

VISTA la determinazione del Dirigente del 2° Settore  “Gestione e Organizzazione Risorse Umane Attività Sportiva cultura e Turismo – Servizio Trattamento Giuridico” con la quale la stessa lavoratrice è stata autorizzata a fruire dei permessi di cui all’art. 33, comma 3, della legge n. 104/1992 per accudire la propria madre;

VISTO l’art. 42, comma 5, del D.Lgs 151/2001 che consente ai genitori di soggetti portatori di handicap grave, e in caso di mancanza dei genitori ai fratelli e sorelle convinventi, di fruire di un congedo straordinario di due anni nell’arco dell’intera vita lavorativa del richiedente per assistere il proprio figlio o fratello convivente in situazione di handicap grave ai sensi della legge 5/2/1992 n. 104;

VISTA la sentenza della Corte Costituzionale n. 19 del 26/01/2009 che dichiara l’illegittimità costituzionale dell’art. 42, comma 5, del D.Lgs 26/3/2001 n. 151, nella parte in cui non include nel novero dei soggetti legittimati a fruire del congedo ivi previsto il figlio convivente, in assenza di altri soggetti idonei a prendersi 
cura della persona in situazione di disabilità grave;    

VISTA la Circolare Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, 18 febbraio 2010, prot. 3884 recante” D.Lgs 151/01 art. 42 co 5 – Sentenza Corte Costituzionale n. 19/2009 – inclusione del figlio convivente nel novero dei soggetti legittimati a fruire del congedo. Chiarimenti sul concetto di “convivenza” “ con la quale  il dicastero addiviene all’interpretazione del concetto di convivenza ritenendo giusto ricondurre tale concetto a tutte quelle situazioni in cui, sia il disabile che il soggetto che lo assiste abbiano la residenza nello stesso Comune, riferita allo stesso indirizzo: stesso numero civico anche se interni diversi;

VISTA la dichiarazione sostitutiva di certificazione resa ai sensi dell’art. 46 del DPR 28/12/2000 n. 445 dalla xxxxxxxxxxxx, xxxxxx della dipendente Grassa Maria Antonietta, ed allegati alla determinazione del Direttore generale n. 72 del 14/04/2010 cui si fa espresso rimando, con la quale la stessa dichiara di condividere la stessa casa con la figlia  e nonostante i numeri civici differenti (Via Santa Croce, 34 e Via Santa Croce, 38) i due appartamenti, all’interno, sono comunicanti;
VISTO l’art. 43 del D.Lgs 151/2001, che disciplina il trattamento economico e normativo del congedo straordinario in argomento;

DATO ATTO che il contratto di lavoro a tempo determinato sottoscritto con la dipendente Grassa Maria Antonietta andrà a scadere il 31/12/2010 e che allo stato attuale non esistono agli atti provvedimenti di proroga;
DATO ATTO che alla data odierna la dipendente ha già fruito di mesi sei di analogo congedo ai sensi dell’art. 42, comma 5, del D.Lgs 151/2001;
RILEVATO che la richiedente, durante il periodo di congedo, ha diritto a percepire un’indennità corrispondente all’ultima retribuzione e il periodo medesimo è coperto da contribuzione figurativa;

DATO ATTO che l’ultima retribuzione lorda percepita dalla dipendente è pari ad €. 987,82.  (comprensiva dell’indennità di comparto quota a) e b)) e che la stessa rapportata all’anno è inferiore al limite complessivo massimo di €. 43.579,06 (circolare INPS n. 37 del 11/03/2010);
RITENUTO di dover accogliere l’istanza presentata dalla dipendente Grassa Maria Antonietta limitatamente al periodo 1/12/2010 – 31/12/2010, atteso che l’ulteriore periodo richiesto (1/1/2011 – 28/2/2011)  ricade al di fuori del termine di scadenza del contratto di lavoro a tempo determinato;

D E T E R M I N A
1. Di accogliere parzialmente, per le argomentazioni e le causali riportate in narrativa, l’istanza avanzata dalla dipendente Grassa Maria Antonietta, titolare presso questo Comune di contratto di lavoro di diritto privato part-time ai sensi della L.R. 85/95, profilo professionale “Esecutore Operativo Specializzato” e pertanto concedere per il periodo: dal 01/12/2010 al 31/12/2010  un congedo straordinario per l’assistenza della xxxxxxx xxxx xxxxxxxxxxxxx, soggetto portatore di handicap grave, ai sensi dell’art. 42, comma 5, del D.Lgs 151/2001;

2. Di stabilire che, durante il periodo anzidetto,  la richiedente non potrà fruire del diritto ad ottenere i permessi di cui all’art. 33 della L. 104/1992 di cui alla determinazione del Dirigente n. 225 del 4/8/2005;

3. Di stabilire altresì che:
· durante il congedo straordinario sarà corrisposta una indennità mensile corrispondente all’ultima retribuzione lorda percepita pari ad €. 987,82. 

· il periodo di congedo sarà computato ai fini dell’anzianità di servizio, esclusi gli effetti relativi alle ferie (che verranno proporzionalmente ridotte) e alla tredicesima mensilità;

· Il periodo di congedo non sarà valutato ai fini del TFR;

4. Di dare atto che sul presente provvedimento non viene espresso il parere contabile, stante che, non comporta oneri aggiuntivi a carico del Bilancio Comunale;

5. Di trasmettere copia del presente provvedimento alla dipendente Grassa Maria Antonietta, al Dirigente di P.M., al Servizio Trattamento Economico del 2° Settore e all’Ufficio pensione e riscatti del 2° Settore;

IL SEGRETARIO/DIRETTORE GENERALE
(Marascia)
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

     Copia del presente atto è stato pubblicato all’Albo Pretorio dell’Ente per 15 giorni consecutivi non lavorativi dal ____/____/______  al ___/___/_____, giusta relazione del Messo Comunale, senza dar luogo a reclami o opposizioni.

                                                                                
IL SEGRETARIO GENERALE

Dalla Residenza Municipale ___/___/_____                                     ____________________________ 
